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Prefazione

Chi trova un amico trova un tesoro. Quando poi è poeta e passa 
i novant’anni…
Ma Luciano Marconi, a volte, sembra voler ridimensionare, se 
non addirittura minimizzare, la pienezza di una così lunga e ric‑
ca esperienza:

[…] l’òm l’è quasi gnènt, l’òm l’è en colp de tóss […]

Versi della poesia che dà il titolo a questa raccolta in dialetto 
trentino.
Un colpo di tosse! Un niente, fastidioso quasi, se non fosse:

[…] en colp de tóss del Sioredio.

Come il soffio nelle narici di Adamo: la vita. Un dono che Lu‑
ciano ha saputo apprezzare appieno; con occhi, cuore e mente 
bene aperti; riuscendo a stabilire, con la natura, le persone, se 
stesso e col Sioredio un rapporto confidenziale che il lettore sa‑
prà ritrovare nella sua completezza.
È bello che il poeta abbia voluto condividere in un modo così 
diretto esperienze gaie e tristi, leggere e profonde, sempre vere. 
Diventa naturale associarle, non senza un certo compiacimen‑
to, alle nostre fino a sentirci quasi coautori dell’opera.
Perché allora non condividerle anche con i modi nuovi che ab‑
biamo appena imparato a utilizzare.
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Facebook: A cosa stai pensando?

L’èra bèl el fum dei camini
del tèmp passà,
el ghe metéva en rìzzol
al quèrt de la ca.

Chissà quanti like (mi piace)

Allora basta parole. Continuiamo con le schiramèle (capriole) 
del vecio rimbambì che diventa bambino; torniamo a rincorrere 
l’amore con Marisa dai òci verdi; lasciamoci stupire dall’erba 
che la ride a la carézza del vènt; e soprattutto riprendiamo a 
parlare col Sioredio.
La vita scorre veloce, tutti ne siamo consapevoli, ma rallenta e si 
riposa, a volte, lasciandoci tranquilli in compagnia dei ricordi.

Silvano Montanaro
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Premessa: il mistero della poesia

La poesia, nata storicamente come parola recitata o parlata a 
voce alta davanti a un pubblico di spettatori, è diventata con il 
tempo parola scritta, da leggere sottovoce o nel silenzio della 
meditazione che trasforma l’autore in lettore tacito e quasi as‑
sente.
Nel passaggio dalla parola cantata alla parola muta, la poesia ha 
subito una costrizione formale, dovendo soggiacere a precise re‑
gole (metrica), che ne sappiano mantenere il ritmo e la cadenza 
originari. In tal senso la poesia diventa “mestiere”, quasi un og‑
getto di artigianato artistico e il poeta un artigiano della parola 
scritta, come un grammatico che traduce in segni l’ispirazione 
dell’autore. Ma nello stesso tempo diventa anche “mistero” per 
l’uso che fa della lingua che si distanzia dal parlare corrente e 
assume un “tono alto”, quasi liturgico, in grado di rendere unico 
il senso del suo discorso.
Per questo la poesia richiede, in chi la legge, una predisposizio‑
ne speciale, che spesso sfugge al lettore improvvisato o incolto, 
in grado di entrare in un linguaggio dettato da una “seconda 
voce”, diversa dal parlare comune. Si tratta di una predisposi‑
zione dell’autore alla meditazione, all’ascolto di una parola 
misteriosa che sorge improvvisamente in chi scrive come una 
grazia capace di un nuovo modo di conoscere il mondo e se 
stesso. L’esortazione di Apollo iscritta sul frontone del tempio 
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di Delfi, “Conosci te stesso”, invita a entrare nel proprio essere 
per coglierne l’autenticità originaria, anteriore a ogni riflessio‑
ne scritta. Quando Dante racconta il momento dell’ispirazione 
fa seguire due verbi: “dettare” e “significare”. Il primo esprime 
l’improvviso risveglio di una seconda voce (alter ego) che in‑
troduce una sorta di illuminazione, ignorata prima dal poeta, 
mentre il secondo verbo esprime l’esigenza di trovare le giuste 
parole per raccontare l’avvenimento, quasi fosse l’espressione 
di una conoscenza superiore, e quali fossero le parole necessarie 
per dirla.
In una recente poesia in lingua italiana, intitolata Il bosco dei 
possibili, io dico: “Non è mia la parola che scrivo” lasciando in‑
tendere che la voce della poesia ha il carattere di una rivelazione 
del mondo e dell’uomo capace di intenderne la sua essenza.

L’autore
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Matita

Quasi
mi dispiace
d’esser
cancellato
dalla vita
come un errore
di ortografia
d’una matita.

Raspo d’uva

Mi sento
come un raspo d’uva,
lasciato lì dai vendemmiatori,
secco e stufo.
Il grappolo coi suoi acini
è andato.
Son passati tanti anni. 
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Matita

Quasi
me despiass

de èsser
scancelà via

dala vita
come ’n erór
d’ortografia

de na matita.

Gràspo de ua

Me sento
come en graspo de ua,

lassà lì dai vendemiadóri,
sech e stuf.

La pica, coi so grani,
l’èi nada.

È passà tanti ani.



| 16

| 2010‑2011 

Cornacchie

Loro
queste signore
col piumaggio
ben pettinato
(occhi neri,
becco in su),
solo loro
hanno
la giusta dignità.

Porta romana bella (canzona)

Marisa dagli occhi verdi,
che forza, che brìo
e io ti correvo dietro.
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Cornacchie

Lóre
ste sióre

col piumagio
ben petenà

(òci négri
bèch ensù),

sol lóre
le gà

la giusta dignità.

Porta romana bella (canzona)

Marisa dai òci verdi,
che forza, che brìo

e mi te coréva drìo.
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Giochi

I bambini
giocano con tutto
perfino
con le dita dei piedi,
che diventano tanti soldatini.
Divenuti ragazzini
prendono
uno schioppo di legno
e cercano in giro.
Ci sarà ben
qualcuno da ammazzare.

Farfalla

Che cos’è la farfalla
se non un fiore che vola?
Ma basta una carezza
per toglierle la bellezza.
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Zòghi

I pòpi
i zuga con tut

perfin
coi dedi dei péi,

che deventa tanti soldadèi.
Deventadi matelòti

i ciapa
en s’ciòp de legn
e i zerca en giro.

Ghe sarà bèn
qualchedun da mazzar.

Farfala

Cos’èla la farfala
se no che ’n fior che sgóla?

Ma basta na carézza
per tòrghe la belézza.
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Sogno

Ti sei voltata
di colpo
ed io impalato
a guardarti.
I tuoi occhi
pungono
come spine di rosa.
Solo
sul nero del paltò
un filo d’argento.

Filo

Pregare
è fare
un filo
di strada
tra me
e te,
Signore.



21 |

En colp de toss |

Sogno

Te te séi voltada
de cólp

e mi empalà
a vardarte.

I to’ òci
i spónze

come spini de ròsa.
Sol

sul nero del paltò
en fil d’arzènt.

Fil

Pregar
l’è far
en fil

de strada
tra mi

e ti,
Sioredio.
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